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Il	consorzio	di	cooperative	di	produzione	e	lavoro	non	è	un	semplice	intermediario	tra	la
stazione	appaltante	e	i	consorziati,	in	quanto	è	il	concorrente	alla	gara	che	partecipa	e	stipula	in
nome	proprio,	ancorché	nell’interesse	dei	consorziati,	che	vanno	specificamente	indicati.	I
requisiti	di	partecipazione	e	dunque	di	qualificazione	devono	essere	posseduti	in	proprio	dal
consorzio	ancorché	entro	certi	limiti	possono	essere	utilizzati	i	requisiti	propri	dei	consorziati.
Da	tali	dati	si	desume	che	è	il	consorzio,	e	non	i	consorziati,	l’interlocutore	della	stazione
appaltante,	e	dunque	il	soggetto	che	è	responsabile	nei	confronti	della	stazione	appaltante	della
corretta	esecuzione	dell’appalto	anche	quando	non	esegue	in	proprio	ma	tramite	i	consorziati.	In
tal	senso	la	giurisdizione	di	questo	Consesso	ha	già	affermato	che	il	consorzio	di	cui	alla	l.	n.
422/1909	è	un	"consorzio	di	secondo	grado	…	dotato	di	soggettività	giuridica	autonoma	e
stabile,	diversamente	da	quanto	accade	per	le	riunioni	temporanee	di	imprese,	e	…	il	rapporto
che	lega	le	cooperative	consorziate	alla	struttura	consortile	è	un	rapporto	di	carattere	organico"
"non	è	dubitabile	che	il	consorzio	sia	l’unico	soggetto	interlocutore	dell’amministrazione
appaltante,	che	in	quanto	tale	partecipa	alla	procedura	non	come	mandatario	ma	ex	se	come
portatore	di	un	interesse	proprio,	anche	se	finalisticamente	collegato	allo	scopo	mutualistico
delle	consorziate,	destinato	ad	assumere	la	veste	di	parte	del	contratto,	con	relativa	assunzione
in	proprio	di	tutti	gli	obblighi,	gli	oneri	e	le	responsabilità"	(Cons.	St.,	sez.	VI,	29	aprile	2003	n.
2183).	Gli	affidamenti	da	parte	del	consorzio	ai	consorziati	non	costituiscono	in	nessun	caso
subappalto	(art.	141,	co.	4,	d.P.R.	n.	554/1999),	ma	non	è	escluso	che	il	consorzio	aggiudicatario
possa	procedere	a	subappalti	a	terzi	diversi	dai	consorziati.


